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	Comune di Craveggia

	
	Provincia del Verbano Cusio Ossola 

_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.11
OGGETTO:

ADOZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE  - VARIANTE STRUTTURALE 1/2014 - LEGGE REGIONALE 56/77.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemilaquattordici addì dieci del mese di aprile alle ore sedici e minuti zero presso la Villa Guglielmi, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. GIOVANOLA PAOLO - Presidente
	Sì

	2. GNUVA GRAZIELLA - Vice Sindaco
	Sì

	3. ANTENORI EMANUELE - Assessore
	Sì

	4. GNUVA LUCA - Assessore
	Sì

	5. GUBETTA DANIELE - Assessore
	Sì

	6. COTTINI MARINO - Consigliere
	No

	7. BARERA ALESSANDRO - Consigliere
	No

	8. DEMARTINI IVAN - Consigliere
	Sì

	9. SALA GIUSEPPINA - Consigliere
	Sì

	10. SPELTINI LORIS - Consigliere
	No

	11. GIANA GIAN LUCA - Consigliere
	Sì

	12. ARRIGONI ANGELO - Consigliere
	No

	13. ARRIGONI BRUNO - Consigliere
	No

	
	

	Totale Presenti:
	8

	Totale Assenti:
	5


Assiste all'adunanza il Segretario Signor Dr. Dario CERIZZA il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor GIOVANOLA PAOLO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica segnata all’Ordine del Giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

     PREMESSO che:

· il Comune di Craveggia è dotato di Piano Regolatore Generale Comunale, approvato dalla Giunta Regionale del Piemonte con deliberazione n. D.G.R. n 25 – 7000 del 02/09/2002;

· Con Delibera di Consiglio Comunale n. 24 del 13/12/2013 è stata approvata la il Progetto Definitivo della Variante Strutturale al P.R.G.C. di adeguamento al PAI, costituito dai seguenti elaborati: 

Elaborati urbanistici:

· Elaborato A(p): Relazione Illustrativa

· Elaborato B(p): Norme Tecniche di Attuazione

· Tavola 01a: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Siberia,  Craveggia, Vocogno, Prestinone,Blitz, Piot, Bies - scala 1:5000

· Tavola 01b: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – La Colma - scala 1:5000

· Tavola 01c: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Bagni di Craveggia - scala 1:5000

· Tavola 01d: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Pianezza, Larecchio - scala 1:5000

· Tavola 02a: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – La Colma, La Piana - scala 1:2000

· Tavola 02b: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Craveggia, Vocogno, Prestinone - scala 1:2000

· Tavola 02c: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Bies - scala 1:2000

· Tavola 02d: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Piot, Blitz - scala 1:2000

· Tavola 02e: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Siberia, Bagni di Craveggia - scala 1:2000

· Tavola 03a: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:5000

· Tavola 03b: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:5000

· Tavola 03c: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:5000

· Tavola 03d: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:5000

· Tavola 04a: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04b: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04c: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04d: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04e: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

Elaborati geologici:

· REL.1:
Relazione Geologica Generale (Febbraio 2011); 

· INT.1: 
Relazione Integrativa (Febbraio 2011);

· GEO1/Tav,1a: Carta geologica (agosto 2010) - scala 1:10.000

· GEO1/Tav,1b: Carta geologica (agosto 2010) - scala 1:10.000

· GEO2/Tav.2a: Carta Geomorfologica e del Dissesto (Febbraio 2011) - scala 1:10.000 

· GEO2/Tav.2b: Carta Geomorfologica e del Dissesto (Febbraio 2011) - scala 1:10.000  

· GEO3/Tav.3a: Carta Geoidrologica (Febbraio 2011) - scala 1:10.000

· GEO3/Tav.3b: Carta Geoidrologica (Febbraio 2011) - scala 1:10.000

· GEO4/Tav.4a: Carta Litotecnica (Agosto 2010) - scala 1:10.000

· GEO4/Tav.4b: Carta Litotecnica (Agosto 2010) - scala 1:10.000

· GEO5/Tav.5a: Carta delle Opere Idrauliche (Febbraio 2011) - scala 1:5.000

· GEO5/Tav.5b: Carta delle Opere Idrauliche (Agosto 2010) - scala 1:5.000

· GEO6/Tav.6a: Carta dell’Acclività (Aprile 2009) - scala 1:10.000

· GEO6/Tav.6b: Carta dell’Acclività (Aprile 2009) - scala 1:10.000

· GEO7/Tav.7a:
Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Febbraio 2011) - scala 1:10.000;

· GEO7/Tav.7b: Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Febbraio 2011) - scala 1:10.000;

· GEO8/Tav.8a: Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Febbraio 2011) - scala 1:5.000;

· GEO8/Tav.8b: Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Febbraio 2011) - scala 1:5.000;

· GEO8/Tav.8c: Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Febbraio 2011) - scala 1:5.000;

· GEO9/Tav.9a: Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Agosto 2010) - scala 1:2.000;

· GEO9/Tav.9b: Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Agosto 2010) - scala 1:2.000

· GEO9/Tav.9c: Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Febbraio 2011) - scala 1:2.000

· GEO9/Tav.9d: Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Febbraio 2011) - scala 1:2.000

· GEO9/Tav.9e: Carta di Sintesi della Pericolosità Geomorfologica e dell’Idoneità all’Utilizzazione Urbanistica (Febbraio 2011) - scala 1:2.000

· GEO10/Tav.10a: Cronoprogramma degli Interventi di Riassetto (Febbraio 2011) - scala 1:10.000

· GEO10/Tav.10b: Cronoprogramma degli Interventi di Riassetto (Febbraio 2011) - scala 1:10.000

· GEO11/All.1: Ricerca Storica (Agosto 2010);

· GEO12/All.2: Schede dei Fenomeni Franosi (Agosto 2010);

· GEO13/All.3: Schede dei Processi Torrentizi (Agosto 2010);

· GEO14/All.4: Schede Sicod (Febbraio 2011);

· GEO15/All.5: Schede dei Conoidi (Agosto 2010);

· GEO16/All.6: Stralcio Cartografia PAI (Aprile 2009);

· GEO17/Tav.11: Carta degli Effetti dell’Evento 1978 (Agosto 2010) -  scala 1:10.000

· GEO18/Tav.12: Carta degli Effetti Alluvionali dell’Evento 1978 (Agosto 2010) - scala 1:5.000.

Comprensivi degli elaborati specifici per l’acquisizione del parere sismico, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380/2001, costituiti da:

·  Tav. 1 – Carta delle Indagini, in scala 1:10.000 (ottobre 2012)

· Tav. 2 – Carta Geologico-Tecnica, in scala 1:10.000 (gennaio 2013)

· Tavv. 3a-3b – Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica – MOPS, in scala 1:5.000 (ottobre 2012)

·  Tav. 4 – Carta dell’acclività, in scala 1:10.000 (ottobre 2012)

· Tavv. 5a-5b – Carta di sovrapposizione delle microzone omogenee (MOPS) e della pericolosità

· geomorfologica ed idoneità all’utilizzazione urbanistica, in scala 1:5.000 (gennaio 2013)

· Tavv. 6a-6b – Carta di Sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione

· urbanistica, in scala 1:5.000 Ottobre 2012)

· Relazione Geologico-Tecnica (gennaio 2013)

DATO ATTO che:

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 in data 30.11.2009 è stato approvato il nuovo Regolamento Edilizio Comunale, predisposto in conformità al Regolamento Edilizio tipo approvato dal Consiglio regionale in seduta del 29/07/1999 con deliberazione n.548-9691, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte in data 1/09/1999, n35, supplemento, ed entrato in vigore con decorrenza 1° gennaio 2000, costituito da n.70 articoli, n.11 Allegati, n.1 Appendice all’art.31 e Certificazione con estremi di approvazione;

· la deliberazione consiliare n. 30 in data 30.11.2009 di approvazione del nuovo Regolamento Edilizio, ad avvenuta esecutività, è stata pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte in data 16.06.2011 ai sensi dell’art.3, 3° comma, della legge regionale n.19 in data 08/07/1999;

· con nota prot. n. 4740 in data 30.11.2011 copia del presente regolamento Edilizio Comunale, unitamente alla deliberazione di approvazione, è stato trasmesso alla Giunta Regionale, ai sensi di quanto disposto dall’art.3, comma 4, della legge regionale n.19 del 08/07/1999;

·  con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 in data 04.05.2012 esecutiva, è stato dato avvio all’approvazione del piano di zonizzazione acustica.

Considerato che l’Amministrazione intende procedere mediante una variante strutturale al PRGC vigente,  ai sensi dell’art. 17, comma 4 della Legge Regionale 5.12.1977, n. 56 e s.m.i., finalizzata ai seguenti obiettivi: 

· verifica della stato di attuazione del PRGC anche attraverso l’individuazione di quelle porzioni di territorio edificato che, ormai totalmente compromesse, non potrebbero più sopportare ulteriori incrementi, anche se minimi, di nuova volumetria; 

· stralcio delle aree di completamento residenziali/terziarie per le quali non c’è interesse a costruire;

· adeguamento alla L.R. 28/1999 e s.m.i. in materia di commercio;

· digitalizzazione delle tavole di piano dei centri storici;

· individuazione della perimetrazione dei centri abitati;

· verifica delle aree a standard previste dall’art. 21 della L.U.R. 56/1977 e s.m.i.;

· individuazione di porzioni di territorio idonee alla nuova edificazione che si presentano come ricuciture dell’impronta territoriale edificata del Comune al fine anche di sviluppare e potenziare l’offerta turistico/ricettiva del territorio;

· inserimento di alcuni interventi su istanze dei proprietari delle aree o legate a necessità dell’Amministrazione, quando le stesse siano ritenute compatibili con gli obiettivi di piano e con l’assetto geomorfologico ed urbanistico;

· aggiornamento delle aree in fascia di rispetto dei Rii, individuate e/o aggiornate a seguito dell’adeguamento al PAI della variante approvata con DCC 24 del 13.12.2013;

· aggiornamento della cartografia di piano, migliorandone la veste grafica ed individuando le zone vincolate (D.lgs 42/2004, L.R. 45/1989, usi civici); 

· inserimento di specifiche norme volte a disciplinare ed incentivare il recupero degli edifici esistenti nel territorio agricolo 

Richiamata la deliberazione del consiglio Comunale n. 23 del 13.12.2013 “Approvazione criteri per il rilascio delle autorizzazioni commerciali”, con quale sono stati adottati i seguenti elaborati:

· Elaborato 1: RELAZIONE MOTIVATA CON VALUTAZIONE CONGIUNTA DEGLI ASPETTI ECONOMICI, STRUTTURALI, TERRITORIALI E SOCIALI DEL COMUNE

· Elaborato 2: RICONOSCIMENTO DI ADDENSAMENTI E LOCALIZZAZIONI - DISPOSIZIONI ATTUATIVE

· Tav. 1: INDIVIDUAZIONE ADDENSAMENTI COMMERCIALI

Dato atto che con Delibera di Giunta Comunale n. 19 del 25.02.2014, per la redazione della variante, sono stati incaricati: 

· per gli aspetti urbanistici ed ambientali l’Ing. Franco Falciola, dello Studio Tecnico Falciola con studio in Via Bonomelli  16, Domodossola 

· per la parte geologica il Dott. Francesco D’Elia, con studio in Via Roma 3a, Mergozzo

· per la parte agronomica la Dott. Monica Ruschetti dello Studio AFT

Considerato che in data 25.03.2013 la Regione Piemonte ha promulgato la L.R. n.3 dal titolo “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela ed uso del suolo) e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia”;

Rilevato che la L.R. 3/2013 ha sostituito integralmente l’art. 15 della L.R. 56/77 definendo nuove forme procedimentali di approvazione degli strumenti urbanistici comunali, prevedendo una fase antecedente all’adozione del Progetto Preliminare di P.R.G.C. costituita dalla predisposizione ed approvazione di una Proposta Tecnica di Progetto Preliminare , redatta ai sensi dell’art. 15 commi 1 e 2 della legge, a seguito della quale sarà convocata la prima conferenza di copianificazione sulla variante generale di P.R.G.C.;

Preso atto dei commi 4 , 5 e 6 del novellato art. 15 della L.R. 56/77 che testualmente recitano:

“4. La proposta tecnica del progetto preliminare, completa di ogni suo elaborato, è pubblicata sul sito informatico del soggetto proponente per trenta giorni; della pubblicazione è data adeguata notizia e la proposta è esposta in pubblica visione. Chiunque può presentare osservazioni e proposte con le modalità e nei tempi, che non possono essere inferiori a quindici giorni, indicati nella proposta tecnica. Il documento preliminare per la specificazione dei contenuti del rapporto ambientale o, nel caso di varianti strutturali, il documento per la verifica di assoggettabilità alla VAS è trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale interessati agli effetti che l'attuazione del piano può avere sull'ambiente e all'autorità competente per la VAS.

5. Contestualmente alla pubblicazione, il soggetto proponente convoca la prima conferenza di copianificazione e valutazione di cui all'articolo 15 bis, trasmettendo ai partecipanti, ove non già provveduto, i relativi atti; la conferenza ha per oggetto l'analisi di tutti gli elaborati costituenti la proposta tecnica del progetto preliminare.

6. Entro novanta giorni dalla prima seduta della conferenza di copianificazione e valutazione, i soggetti partecipanti di cui all'articolo 15 bis, commi 2 e 3, esprimono la propria valutazione tramite osservazioni e contributi in merito:

a) alla proposta tecnica del progetto preliminare, con particolare riferimento alla sua coerenzacon i piani e programmi vigenti di livello regionale, provinciale e metropolitano;

b) alla specificazione dei contenuti del rapporto ambientale o, per le varianti strutturali, alla necessità di assoggettare a VAS la variante; in caso di assoggettabilità forniscono elementi di specificazione per il rapporto ambientale; il provvedimento conclusivo della verifica di assoggettabilità è pubblicato sul sito informatico del soggetto proponente. 7. Il soggetto proponente, avvalendosi delle osservazioni e dei contributi espressi dalla conferenza di copianificazione e valutazione, predispone il progetto preliminare del piano che è adottato dal consiglio.”

Vista la L.R. 14.12.1998 n. 40 e s.m.i. “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di valutazione”, ed in particolare l’art. 20 inerente la compatibilità dei piani e programmi;

Visto il D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”, ed in particolare la parte seconda, sostituita integralmente dal D.Lgs 16.01.2008 n. 4, inerente le procedure per la valutazione ambientale strategica, recepimento della Direttiva Comunitaria 2001/42/CE del 27.06.2011;

Considerato che la V.A.S. costituisce per il P.R.G.C. parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione e che la Valutazione deve essere effettuata durante la fase preparatoria del progetto preliminare del Piano, prima dell’adozione del Progetto preliminare e del Rapporto ambientale di cui al comma 8 dell’art. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i., con apposita delibera di giunta comunale, verrà nominato l’organo competente ad esprimere il parere motivato di compatibilità ambientale della Variante al Piano;

Individuati i seguenti soggetti competenti in materia ambientale da coinvolgere nell’iter: 

· REGIONE PIEMONTE -Settore Valutazione Ambientale Strategica (C.so Bolzano n.44 ​10121 TORINO)

· PROVINCIA DEL VCO (Via dell’Industria n. 25 -28924 VERBANIA); 

· A.R.P.A. (Via IV Novembre n. 294 -28887 CRUSINALLO di OMEGNA); 

· A.S.L. V.C.O. 14 -DIPARTIMENTO di PREVENZIONE (Via IV Novembre n. 294 -28887 OMEGNA);

· SOPRINTENDENZA BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI per le Province di Novara, Alessandria e Verbano Cusio Ossola (Corso Felice Cavallotti n. 27 – NOVARA); 

· Ministero dei Beni e della Attività Culturali e del turismo, Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte – Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità Egizie (Piazza San Giovanni 2, 10121 TORINO)

· Corpo Forestale dello Stato

Considerato che dalla data di approvazione del Documento Tecnico Preliminare viene avviata la fase di consultazione delle parti interessate, a seguito della quale saranno assunte le osservazioni ed i contributi utili all’elaborazione del Rapporto ambientale ed all’espletamento della Valutazione;

Vista la proposta tecnica del progetto Preliminare, presentata dai professionisti incaricati, comprensiva del Documento Tecnico Preliminare di VAS e della documentazione inerente agli aspetti geologici, idraulici e sismici , costituita dei seguenti elaborati: 
· Elaborato A_v: Relazione Illustrativa

· Elaborato B_v: Norme Tecniche di Attuazione

· Elaborato C_v: Scheda quantitativa dei dati urbani - Allegati 1-2-3-4 Scheda “C”

· Tavola 1_v: Inquadramento territoriale – Comuni contermini, vincoli, PTR - scala 1:25000

· Tavola 02a_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – La Colma, La Piana - scala 1:2000

· Tavola 02b_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Craveggia, Vocogno, Prestinone - scala 1:2000

· Tavola 02c_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Bies - scala 1:2000

· Tavola 02d_: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Piot, Blitz - scala 1:2000

· Tavola 02e_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Siberia, Bagni di Craveggia - scala 1:2000

· Tavola 04a_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04b_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04c_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04d_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04e_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 5a_v: Craveggia Centro Storico – Classificazione edifici - scala 1:500

· Tavola 5b_v: Vocogno Centro Storico – Classificazione edifici - scala 1:500

· Tavola 5a_v: Prestinone Centro Storico – Classificazione edifici - scala 1:500

· Tavola 6_v: Delimitazione dei centri abitati e perimetrazione centri storici - scala 1:5000

· Elab. VAS: Documento tecnico preliminare – Fase preliminare di specificazione

· Relazione geologico tecnica - Relativa alle aree interessate da nuovi insediamenti o da opere pubbliche di particolare importanza.

Rilevata la competenza di questo Consiglio Comunale a deliberare in merito, ai sensi dell'art. 42, comma 2°, lett. b) del D. LGS 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.; 

Richiamato il D. Lgs. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.; 

Richiamato lo Statuto comunale; 

 Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica – amministrativa espressa dal responsabile del settore tecnico; 

Sentito il Segretario Comunale; 

Il Sindaco Presidente, dopo ampio dibattito, mette in votazione il presente punto all’O.D.G; 

Con votazione espressa in forma palese per alzata di mano: 

Presenti : 8 Votanti : 8 Voti favorevoli n: 8 

D E L I B E R A

1. Di adottare la proposta tecnica del Progetto Preliminare di variante strutturale n. 1/2014 al P.R.G.C. vigente, ai sensi dell’art. 15, comma 1 della L.R. 56/77 e s.m.i, composta dai seguenti elaborati tecnici che si allegano alla presente quale parte integrante e sostanziale: 

·  Elaborato A_v: Relazione Illustrativa

· Elaborato B_v: Norme Tecniche di Attuazione

· Elaborato C_v: Scheda quantitativa dei dati urbani - Allegati 1-2-3-4 Scheda “C”

· Tavola 1_v: Inquadramento territoriale – Comuni contermini, vincoli, PTR - scala 1:25000

· Tavola 02a_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – La Colma, La Piana - scala 1:2000

· Tavola 02b_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Craveggia, Vocogno, Prestinone - scala 1:2000

· Tavola 02c_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Bies - scala 1:2000

· Tavola 02d_: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Piot, Blitz - scala 1:2000

· Tavola 02e_v: Carta di P.R.G.C. Vigente – Planimetria di P.R.G.C. – Siberia, Bagni di Craveggia - scala 1:2000

· Tavola 04a_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04b_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04c_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04d_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 04e_v: Carta di sovrapposizione della classificazione geologica di sintesi e il P.R.G.C. Vigente – scala 1:2000

· Tavola 5a_v: Craveggia Centro Storico – Classificazione edifici - scala 1:500

· Tavola 5b_v: Vocogno Centro Storico – Classificazione edifici - scala 1:500

· Tavola 5a_v: Prestinone Centro Storico – Classificazione edifici - scala 1:500

· Tavola 6_v: Delimitazione dei centri abitati e perimetrazione centri storici - scala 1:5000

· Elab. VAS: Documento tecnico preliminare – Fase preliminare di specificazione

· Relazione geologico tecnica - Relativa alle aree interessate da nuovi insediamenti o da opere pubbliche di particolare importanza.

2.  Di pubblicare la suddetta proposta tecnica del Progetto Preliminare, completa di ogni suo elaborato, sul sito informatico comunale per 30 giorni consecutivi, dandone adeguata notizia e con esposizione in pubblica visione presso l’ufficio tecnico comunale.

3. Di dare atto che chiunque, nei successivi 15 giorni dalla scadenza della suddetta pubblicazione, può presentare osservazioni e proposte, con modalità che verranno rese note mediante avviso pubblico; entro lo stesso termine, e con le medesime modalità, potranno essere presentate osservazioni sugli aspetti ambientali. 

4. Di dare atto che, contestualmente agli adempimenti di cui al punto 3 che precede, ai soggetti e alle autorità competenti sopra individuati viene trasmesso il documento tecnico preliminare relativo alla procedura di VAS. 

5. Di dare mandato al Sindaco, contestualmente alla pubblicazione, di convocare la prima conferenza di copianificazione e valutazione di cui all’art. 15 bis della LR 56/77, che dovrà esprimersi entro 60 giorni dalla prima seduta, trasmettendo ai soggetti partecipanti i relativi atti. 

6. Di dichiarare, in riferimento all’art.58 della L.R. 56/77 e s.m.i. così come modificata dalla Legge Regionale n.3/2013 che nessuna delle indicazioni e prescrizioni di cui alla presente Proposta tecnica esercita effetti di salvaguardia, 

7. Di nominare il Dott. Dario Cerizza quale Responsabile del Procedimento. 
8. Con successiva votazione unanime e favorevole espressa in forma palese, delibera di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 

Letto approvato e sottoscritto.
	IL PRESIDENTE
F.to : GIOVANOLA PAOLO
___________________________________
	IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to : Dr. Dario CERIZZA
___________________________________




	Visto la regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell'art. 151- comma 4 -del D.lgs 267/2000.


	
	Il Responsabile del Servizio Finanziario
F.to:  Dr. Dario CERIZZA



	REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/00)

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione venne pubblicata il giorno 16-apr-2014 all'Albo Pretorio di questo ente ove rimase esposta per 15 giorni consecutivi dal 16-apr-2014 al 01-mag-2014 ai sensi dell'art. 124 c.1 del D.lgs 267/2000.



	Craveggia, lì 16-apr-2014
	Il Segretario Comunale

F.toDr. Dario CERIZZA



	CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art.134 comma 3 D.Lgs.267/00)

Si certifica che la presente La presente pubblicazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune senza reclami ed è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134 del D.lgs 267/2000.

La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data 10-apr-2014.


	
	Il Segretario Comunale
F.to:  Dr. Dario CERIZZA


______________________________________________________________________________
	E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.


	Lì, _________________________
	Il Segretario Comunale
Dr. Dario CERIZZA


